
IN ITALIA 

Beni culturali 
La Corte 
accusa, 
il Pei pure 
• ROMA. La Corte dei conti 
ha elaboralo uno studio sulla 
gestione del patrimonio cul
turale nel nostro paese e 
quindi sull azione del mini
stero dei Beni culturali e l'ha 
presentato in forma di •refer
to», in Parlamento II nsultato 
è una dura requisitoria contro 
il ministero -E difficile soste 
nere - dice la relazione - che 
Il ministero dei Beni culturali 
e ambientali rappresenti 
quella sintesi tra I impegno 
amministrativo, intenti con-
servatfco-promozionali e ap
porti scientifici cui il legislato
re nel 1974 aveva pensato di 
dar vita» Quanto agli inter
venti statali, essi -non hanno 
avuto negli anni 80 un rilievo 
finanziario adeguato ali entità 
e al valore del patrimonio 
culturale italiano» 

Il Pei ha condiviso le 
preoccupazioni della Corte 
con una dichiarazione di Do-
nana Valente responsabile 
della sezione per il palrimo 
nio storico artistico Ricor
dando la recente proposta di 
legge del Pei per la costituzio
ne di un'amministrazione na
zionale dei Beni culturali e 
ambientali, Valente ha sotto
linealo che -non si può pre
scindere da una modifica 
profonda degli attuali organi 
e metodi di governo» E poi il 
1992 è davvero vicino men
tre la situazione del nostro 
•patrimonio, e di completo 
degrado 

Ambiente 

Approvati 
5 decreti 
di Ruffolo 
M ROMA La limitazione 
dell'inquinamento atmosfe
rico, provocato dai grandi 
Impianti di combustione, l'i
stituzione del catasto nazio
nale del rifiuti speciali, la di
sciplina . delle spedizioni 
transfrontaliere del rifiuti, la 
Pl«*R*%!°ne dei piani di 
bonifica da parte delle Re
gioni, l'individuazione e lo 
smaltimento del rifluii ospe
dalieri questi i contenuti di 
cinque decreti emanati in 

3uesti giorni dal ministro 
eli Ambiente, Giorgio Ruf 

foto, e già pubblicati sulla 
Gozzetta ufficiate 
I decreti servpno a far ordine 
in settori molto contestati In 
particolare sono stati resi di
sponibili Olire 11 miliardi per 
la redazione da parte delle 
Regioni, del plani di bonifica 
di aree Inquinate, i cui criteri 
e linee-guida sono Indicati in 
un decreto ministeriale del 
maggio scorso Infine, con 
un decreto in data 15 giù 
gno, sono stati individuati I 
metodi per lo smaltimento 
dei "fiuti ospedalieri, classili 
cati in due categorie quelli 
•assimilabili agli urbani» e i 
•rifiuti speciali» per 1 quali so 
no previsti raccolta differen
ziata e particolari forme di 
smaltimento 

Sconcertante per la Voce Repubblicana 
la conclusione del magistrato 
nella requisitoria del maxiprocesso 
Da Parigi l'autodenuncia di Scalzone 

Br, non fti insurrezione 
Giudici d'accordo col pm 
Sull'insurrezione armata che non c'è mai stata, an
che secondo il pm del maxiprocesso ai 254 br, è 
polemica La «Voce repubblicana» definiste la ri
chiesta di assoluzione di Nitto Palma •sconcertante». 
«Non fa una grinza», dice il socialista Andò; «apprez
zabile sul piano gtundico», secondo il comunista Ce
sare Salvi D'accordo, ma non troppo, i collegi» di 
Palma, mentre Scalzone si è >autodenunciato» 

ANTON» CIMIANI 

• 1 ROMA È ormai polemica, 
e non poteva essere altrimen
ti su un processo discusso e 
discutibile come quello sul-
I insurrezione armata delle 
Brigate rosse Ha ormai provo
cato un dibattito la richiesta di 
assoluzione «perché il fatto 
non sussiste», del pubblico 
ministero Francesco Nitto Pal
ma, per tutti i 254 bngatisti o 
presunti tali, processati a Re-
bibbia In particolare, desta 
polemiche un passaggio della 
sua requisitoria, quando il 
magistrato della pubblica ac
cusa ha definito le Br una 
banda di cnminali comuni 
sanguinan e violenti, che mai 
avrebbero potuto indune la 
gente a sollevarsi contro lo 

Stato 
•È stupefacente che si arrivi 

a negare alle Br la qualifica
zione di organizzazione politi
ca - è la pnma dura reazione 
della "Voce repubblicana -
nducendoli a una banda di 
semplici cnminali, quando e 
evidente che i lord delitti ave
vano appunto come movente 
I intento di abbattere l'ordina
mento democratico» Molto 
critico certamente sul versan
te opposto Oreste Scalzone 
da Parigi ha risposto provoca-
tonamente al pm, aulodenun-
ciandosi per insurrezione ar
mata contro i poten dello Sta
to e guerra civile «Di fronte a 
un affermazione cosi sorpren

dente come quella pronuncia
ta da Nino Palma - ha detto 
telefonicamente da Parigi -
secondo cui le Br erano solo 
una banda di criminali, non 
mi resta che autodenunciar-
m! chiedendo uni altro ̂ pro
cesso» 

«È comunque il colmo - ha 
scritto ancora nella sua nota 
la "Voce repubblicana" - se la 
soluzione politica destinata a 
chiudere gli anni di piombo, 
di cui si parla tanto, venisse n-
cercata nelle aule giudiziarie 
Certo è che i progetti "perdo-
nisnei" noi non li condividere
mo» Completamente opposto 
il commento del socialista Sal
vo Ando secondo il quale le 
richieste del pm «non fanno 
una grinza sul piano giuridi
co» «La richiesta di assoluzio
ne generale - afferma Ando -
non fa altro che rispecchiare 
la constatazione che non ci fu 
guerra civile nel nostro paese 
Peto non si può negare che in 
certi settori della vita sociale, 
penso alle fabbriche e alle 
scuole, fu avvertita la sensa
zione che stesse compiendosi 
un insurrezione armata» 
•Questo reato non c'è mai sta

to - ha dichiarato a Itala ra
dio Giovanni Palombari™, 
presidente di Magistratura de
mocratica - credo che la con
clusione del pm sia cosi cor
retta, bisogna due che il terro
rismo di sinistra degli anni 70 
è stato essenzialmente un fe
nomeno politico, espressione 
di una grave crisi politica». 

Come hanno invece com
mentato la requtsilona del pm 
i magistrau che hanno istruito 
i più grandi processi del terro
rismo br' «Se in concreto le 
Brigale rosse non realizzarono 
l'insunezione armata - ha 
commentato Franco fonia, 
che si occupa di terrorismo br 
e intemazionale nella procura 
romana - e innegabile che 
non si sia trattato solo di una 
banda di criminali Sarebbe 
altnmenli inspiegabile la loro 
enorme produzione ideologi
ca e politica. La verità è che 
storicamente le Br ebbero nel
la lesta l'insurrezione che nel
la realtà non si concretizzò 
Da questo punto di vista la ri
chiesta di Nitto Palma di asso
luzione pud considerarsi cor
retta» Sostanzialmente sulla 
stessa linea interpretativa il 

V14$ÌP 

Renato Curdo durante il maxiprocesso m 

magistrato fiorentino Pierluigi 
Vigna, da anni impegnato ne! 
la lotta ali eversione *Non mi 
pare che le Br - h a detto *• in 
concreto abbiano mai com
messo questo tipo di reato 
nella loro sanguinala parabo 
la» Il magistrato milanese Ar
mando Spataro, invece, pur 
evitando di commentare la re
quisitela ha affermato che 
nell 80 la procura di Milano si 
era posta il problema di prò 
muovere o meno I azione pe
nale contro le Br per insurre
zione armata Ma aveva nnun-
qato perché mancavano i pre
supposti 

Una situazione di perplessi 
tà che e era stata anche a Ro

ma e che, dopo la nchiesta di 
assoluzione generale nporta 
alla luce i dubbi sull opporhi 
nità di questo processo So
prattutto se è vero come ha 
dichiaralo il senatore comuni 
sta e ex giudice istruttore Fer 
dmando Imposimato, che u 
processo era nato solo come 
un escamotage per prolungare 
i termini di custodia cautelare 
per i terroristi «Il presidente 
Sonchilli doveva prosciogliere 
tutti subito e chiudere il proce 
dimento-è la tesi del collegio 
di difesa dei brigatisti - come 
avevamo chiesto noi Sono 
stati veramente mutili 4 anni di 
istruttona e 14 mesi di proces 
so» 

—"—™"——•~ Condannato Belfiore come mandante del delitto del procuratore della Repubblica di Torino 
Senza volto i killer inchiesta stralcio su alcuni personaggi emersi nel dibattimento 

Un ergastolo per l'omicidio Caccia 
Il processo per l'omicidio del procuratore della 
Repubblica di Tonno Bruno Caccia si è concluso 
ieri sera in corte d'Assise a Milano con una con
danna all'ergastolo e una assoluzione per insuffi
cienza di prove nei confronti dei mandatiti del 
delitto I killer non sono mai stati individuati. Ma 
qualche nome emerso nel corso del processo ha 
dato l'avvio a un'inchiesta stralcio 

PAOLA BOCCAROO 

« • MUDANO Ergastolo per 
Domenico Belfiore Assoluzio
ne per insufficienza di prove 
per Placido Barresl Con que 
sta sentenza pronunciata nel 
tardo pomeriggio di len dalla 
pnma corte d Assise à\ Mila
no e che raccoglie integrai 
mente le richieste dell'accusa 
si è concluso il processo per 
I omicidio di Bruno Caccia, il 
procuratore della Repubblica 
di Tonno ucciso net pressi di 
casa, con due colpi di pistola, 
la sera del 26 giugno '83 La 
colpa che egli pago cosi con 
la vita fu quella di aver perse 
guiio senza esitazioni né cedi
menti la malavita organizzata 
che stava inquinando la città 

fi delitto era per un breve 
momento stato attribuito alle 
Brigate rosse Ma quella prima 
ipotesi fu rapidamente scarta
ta e la Procura di Milano in 
caricata per competenza lem 
tonale delle indagini imboc

cò la pista della mafia Una 
pista difficile da percorrere E 
lo dimostra il fatto che dopo 
sei anni di indagini e un mese 
e mezzo di dibattimento in 
aula la giustizia ha colpito 
uno solo dei due presunti 
mandanti e non ha ancora in
dividuato gli esecutori mate 
nali 

Nel tentativo di individuare i 
colpevoli e soprattutto di rac
cogliere le necessarie prove a 
loro carico, superando la soli
da barriera dell omertà mafio
sa gli inquirenti si erano av 
valsi della collaborazione dei 
servizi segreti, i quali avevano 
incaricato un pentito in carce
re Francesco Miano di racco 
gliere con un registratore na 
scosto le confidenze di Belfio
re Che sono infatti tutte II im
presse su quei nastri magneti 
ci Ma la prima mossa della 
difesa degli imputati è stata 

quella di protestare contro 
questa illegittima raccolta di 
prove in violazione dei diritti 
di difesa E le preziose bobine 
sono state estromesse dal pro
cessa Non é restato che ricor
rere «Ile dichiarazioni in aula 
di pentiti delle diverse orga
nizzazioni mafiose che in 
quegli anni a Tonno if con
tendevano l'egemonia della 
malavita organizzata, e tutte 
ugualmente interessate ad eli
minare quel giudice pericolo
so Infatti si è ass.uto ad una 
sfilata di testimoni, venuto cia
scuno ad attribuire il delitto 
alla cosca rivale, senza peral
tro fornire elementi risolutivi 
ai giudici 

Il momento saliente del 
processo è stata la testimo
nianza del giudice istruttore 
torinese Sebastiano Sorbetto, 
già collaboratore di Caccia, 
che fece dichiarazioni di fuo 
co a carico di un magistrato di 
Cassazione il sostituto procu 
ratore generale Guido Cucco 
che si sarebbe interessato in 
favore di un boss mafioso La 
Cassazione a sua volta sem
pre secondo Sorbe o non 
avrebbe poi trasmesso gli atti 
del procedimento disciplinare 
al Csm Queste affermazioni, 
subito smentite dagli interes
sati e parzialmente corrette 
dallo stesso Sorbello ali indo 
mani hanno ad ogni modo ri 

proposto drammaticamente il 
quadro di quella Tonno dei 
pnmi anni Ottanta, nei quali 
la malavita organizzata si era 
impegnata seriamente per in
quinare i ranghi della magi
stratura, e non senza qualche 
nsultato II Pm Comdo Carne
vali, nella sua requisitoria. 
aveva ricordato come proprio 
a Milano si fosse già celebrato 
negli anni scorsi un processo 
a carico di magistrati tonnesi 
accusati di rapporti colpevoli, 
0 quantomeno ambigui, con 
personaggi della malavita or
ganizzata E propno a propo
sito dell omicidio Caccia, 
Francesco Mtano in aula ha ri 
cordato che uno degli espo
nenti della mafia torinese era 
riuscito addirittura a prendere 
in gestione il bar della Procu
ra e che magistrati partecipa
vano alle feste che si teneva
no nella sua villa in collina 

Il pnmo processo è dunque 
armato alla sua monca con
clusione Resta aperta un in
chiesta stralcio Dalle dichia 
razioni in aula dei vari pentiti 
il pm ha infatti ricavalo ele
menti per aprire un'indagine a 
carico dei tre personaggi indi
cati come possibili esecutori 
dell omicidio Sono Bruno 
Versaci, Giovanni Manglavjti, 
e un tale Anton» non meglio 
identificato Tutta gente del-
1 Aspromonte Tutta gente del
la ndrangheta 

Fuga di una tredicenne 
Gelosa del fratellastro 
dalla Svizzera a Bari 
alla ricerca del padre 
••BARI Voleva conoscere II 
«vero» padre che non aveva 
mai incontrato e, dopo aver 
pedalato per un'ora dal suo 
paesino. Eiruiedelr. (nel can
tone elvetico di «Sclwyz», lo 
stesso di Guglielmo Teli) alla 
stazione ferroviana più vicina, 
s é fatta un giorno di treno 
dalla Svizzera a Bari Non e 
riuscita ad esaudire il suo de
siderio e per di più ha dovuto 
aspettare quasi un mese per
ché la madre fosse informata 
di dovera e venisse appren
derla per nportarla a casa. E 
la insolita stona della •fuga» di 
una tredicenne, Tiziana Popo
ne, nata in Puglia, di naziona 
Ina slava e residente tra i 
monti elvetici (insieme con la 
madre, un patrigno connazio
nale ed un fratellastro di sei 
anni Danto), della quale in 
quesli giorni racconta le im
prese il quotidiano svizzero 
Blick A questo, infatti, la ma
dre della ragazza, Shezana 
PopovicKizic si era rivolta do
po la scomparsa facendo an
che pubblicare avvisi con of
ferte di due milioni di lire per 
chi desse notizie 

Non è chiaro come mai sia 
passato tanto tempo daf gior 
no in cui Tiziana fu portata in 
questura a Bari (il 20 maggio, 
giorno successivo alla sua par
tenza da Emsledeìn) a quello 
in cui (12 giugno) è stato co
municato alla madre dov'era 
la ragazza Nel frattempo la 
polizia italiana l'aveva affidata 
ad una comunità privata di n-
covero, |'*Aica» 11 13 giugno, 
poi Snezana Popovjc è arriva 
la a Ban con il manto dopo 
un lungo viaggio in automobl-

Ha nabbracciato la figli * 
per pochi attimi ed ha dovuto 
aspettai» ancora 24 ore. per 
rispondere per due ore alle 
domande dei giudici del Tri-
bunale per i minorenni, per 
ottenere il rialfldainento In un 
primo momentosembravs. in-
latti, che polene esserci qual
che problema-* riguardo, Ti
ziana aveva accennato ad in- • 
comprensioni in famiglia e sa
rebbe apparsa gelosa di Dar
do, più •coccolato» dalla ma
dre Per questo nei mesi scorsi 
- era nato il sospetto di giudi
ci e polizia - la ragazza avreb
be maturato il proposito di 
raggiungere il «vero» padre, 
che vive a Manfredonia (Fog
gia). mettendo da parte, fran
co su franco, la somma per il 
viaggio ed imparando perfino 
un po' di italiano II giudice 
Franco Occhiogrosso aveva. 
quindi anche valutato l'ipotesi 
di coinvolgere il consolato iu
goslavo a Bari nel caso fosse 
necessano nominare un tutore 
per Tiziana, anziché nafhdarla 
alla madre Ogni dubbio, pe
rò sarebbe stato dissolto dal 
colloquio tra madre e figlia 
che sono npantte mercoledì 
perEsirwedeln 

L'unica amarezza manife
stala dalla donna al giornalista 
svizzero che Blick ha inviato a 
Bari per seguire la vicenda, 
Piene Graenicher, ha riguar
dalo il lungo periodo di man
canza di notizie «Era forse ne
cessario che le accadesse 
qualcosa di bruno - ha chie
sto - perché mi avvisassero 
appena I hanno trovala?» 

Placido Barresi assolto per insufficienza di prove 

Palermo, due carbonizzati 

La mafia non c'entra nulla 
È stato un atroce 
delitto di gelosia 
• 1 PALERMO Non è di stam
po mafioso ma passionale il 
duplice omicidio compiuto 
mercoledì sera a Palermo, È 
questa la pista principale se
guita nelle indagini dalla poli
zia che ha fermato Giuseppe 
Pitarresi 36 armi, la cui rno-

.glie avrebbe avuto una rela
zione con una delle due vitti
me, NCho Anon Boni, di 31 
anni Questi, ongmano della 
Costa d Avono, è stato trovato 
privo di vita in un auto data 
alle fiamme con il suo datore 
di lavoro Vincenzo Bono, 54 
anni, in una stradina vicina al 
(ingresso dell'autostrada Pa
lermo-Catania, Sia Pitarresi 
che IVCho Anon Boni erano 
dipendenti dell azienda pro
duttrice di mangimi di pro
prietà di Bono II duplice omi
cidio sarebbe stato compiuto 
da Pitarresi per -lavare I onta» 

In un pnmo momento si era 
pensato ad un omicidio di 
mafia sia per le modalità del* 
1 esecuzione - un'auto data 
alle fiamme - sia perché Bono 
in passato era stato arrestato 
per piccole truffe A Bono gli 
inquirenti sono arnvaU altra 
verso la larga della. Fiat Argen 
ta usata per sistemarvi i due 
corpi non era stata rubata, 
bensì apparteneva a Bono che 
da alcuni giorni non si recava 

al lavoro 
Cd da aggiungere anche il 

particolare che lauto è stata 
ntrovata non lontano darla ca- * 
sa del pentito Salvatore Con- : 

tomo, arrestato H 26 maggio 
scorso G'S inquirenti che han- * 

^no seguilo questa pista hannor "" 
sostenuto che U duplice tìnte*1 ;' 
cidio avrebbe dovuto e $ * $ " i* 
un «messaggio» per Contomo, • ? 
tornato dagli Stati Uniti in Eu< . 
ropa pur vendicare i tanti 
morti ammazzati della sua fa
miglia e della sua cosca 

Ma come è noto il -super-
pentito» ha respinto tali accu
se spiegando di essere venuto 
a Palermo solo per chiedere 
soldi ai suoi parenti, in quanto 
le autorità americane gli han
no sospeso il contributo che 
gli davano per la sua collabo
razione 

Invece, con un colpo di 
spugna la verità ha cancellato 
tutte queste fantasie, pressoc-
ché d'obbligo in terra di Sici
lia quando si tratta di 'Spiega
re- un omicidio, anzi due omi
cidi È stata una banale e vol
gare stona di tradimento an 
che se si è conclusa tragica 
mente Pitarresi per vendicarsi 
dell «offesa» avrebbe deciso di 
far fuori il presunto amante di 
sua moglie e con lui il pnnei-
pale delia ditta 

Nei due centri l'inquinamento atmosferico è a livelli di guardia 

Referendum a P«arma e Ravenna 
sulT«emergenza traffico» 
r\»rt«m **.«-!• •**!• n l n l t n i n #J 1 Ort-rann 1 JTL D«*VJ ,Anir% »*. i H M » i n n A m » É ^ - n «4» ^Anrt»>^v ap»*-«v#*.i«n i l i . Domani gli eletton di Parma e Ravenna avranno 
una scheda in più da mettere nell'urna si tratta 
dei due referendum consultivi indetti dalle rispetti
ve amministrazioni sul traffico nel centro storico. 
A Parma sono circa lOOmila i mezzi motorizzati 
che nelle 24 ore aggrediscono il cuore della città, 
mentre a Ravenna su 136mila abitanti si contano 
ben 70mila auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O t O BARONI 

•M PARMA È soprattutto un 
problema di qualità della vita 
che va affrontato di qualità 
•totale» dei centn storici asse 
diati dalle troppe auto conge
stionati super inquinati Deci
dere df chiudere una larga 
parte dei centro di una città o 
di regolarne in maniera ngìda 
circolazione e sosta però 
non sempre è una scelta faci' 
le Ci si scontra con abitudini 
ormai consolidate carenze in
frastnitturali e. perché no in
teressi economici ben precisi, 
quelli dei commercianti Me 
glio dunque, prima di tutto, 
sentire il parere dei diretti in
teressati,) cittadini 

A Parma come anche Ra 
venna esiste solo una strada 
del centro (e tra I altro in en 
trambi i casi è intitolata a Ca 
vour) chiusa a tutti i t'pi di 
mezzi mentre un altra porzio 
ne più ampia è a traffico 
•controllati* Di fatto tutti vi 
parcheggiano nonostante il 
divieto Altre città della regio 
ne invece hanno da tempo 
predisposto o stanno spen 
montando radicali provvedi 
menti antilraffico Ai cittadini 
che domenica voteranno per 
le europee sarà chiesto di 
esprimersi prò o contro la 
chiusura del centro A Parma 
si tratterebbe di «vietare la cir

colazione delle vetture private 
nel centro storico consenten 
do il transito ai mezzi pubblici 
e ai veicoli dei residenti» cosi 
sarà scntto sulla scheda A Ra
venna si propone invece di 
chiudere il centro al traffico 
privato nel giro di 5 anni 
(scheda numero uno) e di in 
terrompere entro un anno 
(scheda numero due) i due 
assi di attraversamento della 
città 

Provvedimenti quanto mai 
urgenti basti pensare ai livelli 
di inquinamento atmosferico 
ed acustico che si registrano 
in questi centn cittadini A 
Parma una persona su tre 

muore di cancro rispetto alla 
media nazionale che è di uno 
su quattro si tratta di un dato 
gravissimo Per questo lunedi 
scorso un gruppo di 120 me
dici «preoccupati dei gravi 
danni alla salute dei cittadini» 
ha presentato al Comune e al 
le autorità sanitarie locali un 
appello nel quale si chiede la 
chiusura del centro II referen 
dum di Parma proposto in 
prima istanza dal Pei per ac 
celerare 1 iter del piano messo 
a punto con molto ntardo dal 
la giunta di pentapartito està 
to approvato da tutte le forze 
presenti in consiglio comuna 
le ad eccezione dei repubbli 
cani quello della città roma 
gnola invece parte da una 
iniziativa diretta del Comune 
(giunta Pei Pn Psi) e gode 
dell appoggio di verdi Psdì e 
associazioni (Cna Arci Con 
fesercenti Cgil e pensionati) 
A Parma mentre i socialde 
mocratici consigliano I asten 
sione molti dubbi vengono 
sollevati dalle associazioni dei 
commercianti E non manca 
no nemmeno le ambiguità La 
Conlcommercio ad esempio 
che con una società collegata 

si occupa della vendita dei 
box auto nei nuovi parcheggi 
in costruzione (2 700 posti), 
parte integrante del piano di 
chiusura messo a punto dal 
Comune si 6 schierata aperta
mente contro la consultazio
ne 

La -ragione» comunque 
vuole che i «si» prevalgano In 
questo modo le due ammini 
strazioni si vedrebbero obbli 
gate a favorire le necessarie 
alternative ali uso dell auto 
potenziando il trasporto pub
blico rafforzando il sistema 
dei pareheggi creando nuove 
piste ciclabili Per Parma in 
particolare si tratterebbe di ri-
disculere I attuale piano par 
cheggi (un affare da 65 mi 
liardi) che di fatto è destinato 
ad incrementare 1 afflusso del
le auto verso il centro e maga 
ri favonre per contro la cosini 
zione di parcheggi nella pn 
ma periferia A Ravenna i prò 
blemi sono lesati invece al 
collegamenti ali estemo delle 
mura circonvallazione sud 
viabilità nord potenziamento 
dell anello estemo della stata
le •ClassKana» 

Dopo ritardi e ripensamenti il quesito propone provvedimenti graduali 

H cuore di Torino senza auto? 
Domani gli elettori alle urne 
Oltre che sul Parlamento europeo e sui suoi 
poteri, domani gli elettori tonnesi dovranno 
pronunciarsi anche sul referendum consultivo 
per la chiusura graduale del centro storico al 
traffico privato La proposta è partita dal Pei e 
dagli altri gruppi dell'opposizione di sinistra 
Riuscirà a scuotere la giunta dal suo lungo tor
pore' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• a TORINO Congestione 
inquinamento case nevrosi 
Sulla diagnosi delta malattia 
sono tutti d accordo E an 
che la terapia sembrerebbe 
scontata sottrarre li centro 
stonco ali «assalto» delle vet 
ture private, alla sosta sei 
vaggia, alla paralisi della or 
colazione Quando si è trai 
tato di decidere il referen
dum il voto del Consiglio 
comunale è stato quasi una 
nime e ora gli 800mila elet 
ton del capoluogo subalpi
no sono chiamati a espri 
mersi sulla seguente doman

da «Volete che.il traffico au 
tomobilisuco pnvato dei non 
residenti sia gradualmente 
vietato nel centro cittadino e 
che vengano realizzate zone 
a traffico limitato ed isole 
pedonali anche nei quartien 
penfenci'» 

Per il «si» si sono dichiarati 
tutti i maggiori partiti le or 
ganizzazioni sindacali e na 
ruralmente le associazioni 
ambientaliste Ma il consen 
so di molti va a una formula 
gpnenca e non* vincolante 
come quella del quesito re
ferendario In realtà, sui tem

pi e sui modi della chiusura 
del centro la maggioranza a 
sei (i cinque più i Uds) e i 
singoli partiti che la com 
pongono sono attraversati 
da profonde divisioni Ce 
chi suggerisce una fase spe-
nmentale, chi vorrebbe pri
ma un piano dei parcheggi 
che però è bloccato e non 
decolla chi è favorevole a 
sancire I interdizione di aree 
ristrette e per poche ore chi 
invece reclama misure più 
radicali 

Questa babele è stata 
causa di ritardi ripensamen
ti, oscillazioni tra una posi
zione e I altra, e di sostan
ziale «indecisionismo» come 
è avvenuto del resto per tutti 
I setton strategici dell attività 
municipale Ipnmi provvedi 
menti di chiusura che 
avrebbero dovuto scattare 
entro il settembre 88, non 
sono stati attuati, e anche la 
seconda scadenza fissata 
per il gennaio di quest anno, 
è trascorsa inutilmente Con 

contraccolpi pesanti in do
dici mesi il trasporto pubbli
co ha accusato un'ulteriore 
perdita di utenza del 3 per 
cento, mentre dall'86 ad og
gi le tanffe sono raddoppia
to 

Fabnwo Mom, respotiM-
bile del comitato cittadino 
del Pei e il consigliere comu
nale Marcello Vindigni, 
esperto del problemi del 
traffico auspicano un netto 
successo del sf «Sarebbe im
portante per dare un preciso 
segnale sia all'amministra
zione che al governo affin
ché si potenzi il trasporto 
pubblico si realizzi una rete 
di monitoraggio della quali
tà dell'aria, si prendano 
provvedimenti seri per arga. * 
razzare in modo moderno la 
circolazione nelle grandi 
aree urbane Si tratta di n-
spettare non solo i dintti de. 
gli automobilisti, ma dei cit
tadini in generale che vo
gliono una città vivibile» 

OPCB, 

10 l'Unità 
Sabato 
17 giugno 1989 
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